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I MISTICI D E L U NEGAZIONE 
Dopo il Congresso di Reggio. 

Franoeeco Nitti, l'aatore' di quel mi 
rabileilibrof piooolo perimoleima gran-
diaiVmb'if̂ él valcire, oh'è • L'órà pr-e-
sente J . pubblica tfèl Reslo del CUftinó 
ra'rireblb obe"gai riproduciamo, e oha 
gli è stato suggerito dal congresso so­
cialista di Beggio di E!milia.' -Il Nitti,-
setfzl>eaaere asontto ad alcuna éhcic'là 
0 chiesa; è sp'Sialista convinto, e della 
quèstibn';' aocìalo" l),a appi ofo ad ito gli-
studi, sereAatn^ntEtjl guardanJpsi ,aapi;a-
tuito dui perioulosi preooucettii e'dal' 
oilDtà îb. dei,<dbgmh 

l<lgl| è ppnvmto cbs qel socialismo 
colléttiviiiià moliiziooarìo non vî è„c|}e,>. 
neg, zippejdifjilatla di' classe e)|'.udlo 
pel capituler sono negazioni; i colletti-
vièti rrVóloSib'n'àriiinoB'i tìiffrfiS'UH pro­
gramma positivo,^ uè uni) via per rag­
giùngerlo/ ' " ' , ( , 

Socialisti o .no, anolieii lettori del 
Friuli amidì^eranno In qaeétò articolo 
sintetico del'Nitti,' le ossettràzfoaiprò-
fondo e \é ar^oiù^nt'oziòiìì ]pér8|i'asÌT9, 
esposte cpn .,la pilli felice spoutaueiti < 
ed m una t'orina facile, oiegaate, pia­
cevole. Anclse in questo breve scritto, 
il Nfiti sta saldamente pome,un rifor-
vnalore' pontino è pratico, cóntro i mi-
Sitai della negazione, 

) >Hp seguitò col pili Vivo interesse le 
disons^Ioiìi dèi congresso di Keggio È-
milia, ove si è tentato'di concretare la 
tattica del partito sociuliata italia'iò. 

Dal rosocouti delle dlsoussioai risul-
tauu evidenii due cose sopratutta: 

1° ì socialisti Italiani, convinti di a-
ver battuto fìuora una falsa strsda,.'&i 
separano ilettame'ute dai'democcatio . e 
dal socialisti libérali, e vogliono formare 
un partito autouomo; 

2° il sóòialismo itullauo perde aempre 
più óghl' carattere pacifico ed, evolu­
tivo, ed è, 0 almeno vuole essere, rivo­
luzionario e violento. 

Potrete, comunque esprimere questi 
due concetti, mitigarli nella formili ad­
dolcirli; aòóop^rò la Qonseguenza qa-< 
turale di tutto quanto ai è detto e si 
è fatto, e nessuno che v,oglia giudioaro 
obbiettivameuie può ritenere il contrario. 

Ora queete decisioni, se aopo er­
ronee e biasimevoli dal punto di vista 
della dottrina e del metodo, sono ancor 
più bfi'aimevoli dal punto di rista della 
tattica. 

lo ohe sono sinceramente socialista, 
ma ohe non sou» aliatto né collettivista 
né rivoluzionario, sono convinto ohe il 
Congresso' di iìeggio sarà per la' buona 
causa assai più dannoso che utile, e 
meutre creerà nuove auiipatie e nuova 
diffidenze, non riesoirà punto a creare 
nuovi aderenti. 

Jj'inilueoza del' spolalismo germanico 
è stata, secondo tutti i critici impar­
ziali, negli ultimi anni veramente fu­
nesta. £ Uebohiè i socialisti inglesi l'a-b-
biano in buona parte sfuggiti e molti 
dei socialisti francesi riesodiio a evitarla, 
6 andata e va dovunque intìitrandlpsi. 

Ora I tedeschi sono, per educaisione 
e per temperamento, lageuto più tran­
quilla e pilli flemmatica, la gente che 
rifugge dallo otinsegnenze oatrema. Io 
fondo a ogni operaio tedesco vi è il 
mistico: egli vede tutte la cose dal punto 
di vista dell'a conotjEione universale dei 
sistema ì|el mondo (WellittisohaungJ 
ed é so^aliatà perchè, aecóódo la sua 
filosofia trasbendetltale, il socialismo 
gljL appare come la fase ultima dei de-
sti'm'ternani. , 

Queste tendenza e queste oonoezlpui 
sono realmente possibili date le ten­
denze dello tpirllo gonoanioo e sono 
nell'ambiente ohe le produce utili e 
benefiche, ma ,̂ti;aap,q;^^t^ , iaqui. ,uon 
possnao ohe essére oaonose emulefiohe. 

Fbre, coma nella poesia di Enrico 
Heine, iit palma del paese del sole so­
spira all'abete del paese della neve, e 
non pèmsd ohe, se fosse possibile tra-
si^ortarla, sarebbe dalle ' ptiiue raffibhe 
disttutti',' cosi I sooiaiisli iialitini, noci' 
tenendti pressoché' conto né delle oDndi-
zioni dell'ambiente,' né delle tendence 
dello spirito Itailou, aodpiiloiio' a meiòQi 
di lotta e a ideali ohe, trapiuotati ini, 

sarebbero assai più oausa di male ohe 
di bene. 

• # • » 

Li dottrina del socialismo, conside­
rala come dottrina opposta a quella dati 
l'individitaliamoì è non solo benefioai 
ma'è k diirlttnra una neiieasità che ood'. 
è ' possibile sfi/ggire: l'individailisino, 
più oli'l uaa' dottrina orgiuioa pet ci-' 
viltà progredita, o; app'aVa sempre pril 
conile unii iiiie stòrica, da oui i pomósi 
civili tèndono s'emp're p'ù ad emadci-
parsi. ' 

•L'a Or'i7i'aa3doÌBlistioa,giddiò,a'ta nella 
sua funzione sociale', è' s\,Hiél reiilmèqté,| 
utile, e l'opét-a-''di ' Marx, malgrado ' i 
snoi lAolti etibti e le sue odolta l̂ btthe', 
che solo i canonici della stzial-demo-
hraite non vedono, è uno dei monumenti 
più insigni, della sapienza eoonomi,pa 
del (nostro apoolu, Bappresentandoi più 
che altro una reazione del pensieroy 
essa è, conia' tAtte le reazioni, unilate­
rale e mauchevote;i ma è pure ua'ana-. 
lisi geniale'.e profonda di un processo 
ohe Boto a poche menti si era tpelato. 

Ma,;,dnpo l'opera ,di Man,, assai più 
critica, ohe positiva,' anzi quasi soltanto 
critica, il collettivismo' rivoluzionario 
non ha ptodotjto òuUa ohe esca fuori 

,dei limiti'delle ittopie mediocri: se si 
'faccia eccezione di C. da Paep'é, cosi 
mifnchdvole e pur* cosi geniale, non'v'è 
nullài che vaigli il» pena di essere ri­
cordato. I tentativi di rlcoptruzione, e-
sposti negli ultimi a'ooi, rivelano de^li 
spinti indotti, degli spiriti utopistici: 
alcuni, come i libri e gli opuscoli' di 
Bebel, sono nello atesso tempo opera 
di un utopista' é di \io indotto. 

I Vbri colleltivisti' rivoluzionari, non 
ridsc'endo a"ndscooidere le' tendenze a-
prioriìiìbli'e e' ti^asoeùde^tali ila cai sono 
dominati, ci appaiono, semplre più come 
I mistidi delld negazione. Essi non por­
tano il loro' giudizio aopra un sol faito 
positivo: U lotta di classe, l'espropria­
zione della olaése capiialista, l'odio ĵ ir 
II capitale, sono fatti puramente nega­
tivi: ma qaale è il loro programma'^0-
sitiVò;i 'cD'o'qtfàli vis vdgiroo'ó" r&gfidtr: 
garlo? E«si trasourano i principali fe­
nomeni economici, non indagano i feuo- | 
meni,{|s|chtoi e morali, e della storia 
si servono gel peggior modo possibile. 

Oca, invece, ciò ohe v' è di vero è questo: 
che, cessate le oause storioha phe de-
te);minarunp,il. liberaji^fno e l'indivl-
dqa|ismo (in origine l'unp e l'altro eb­
bero quasi lo stesso signifioato); ti 80t 
ciali^smQ è,diventato una nepessità Eito-
rice. ed.economica. Noi usciamo da una 
fase di opuforrenza anarchica e disor­
dinata, che è at&tta dannosa ma che è 
siafa necessaria, ed, sotriama io nt̂ a 
fase di cooperazioa^e ordinata e cospieute. 

La tendenza del sooialiamu è dHoqi\e 
vera e benefica, e io ne sono un difen-
soritlardente e o>/nvinto: le fucili de­
duzioni del collettivismo sono però niente 
altro oli<s delle ipotesi ottitàVstiPhe, che 
nulla autorizza come nulla giustifioa, » 

CIÒ oUb io trovo sopra tutto biasi­
mevole è la tendenza dramiàatioa dbi 

lavoratori, .Ma sono varajaente eollet-
tivist)? E il> signor 30800 puòldire che 
east nQ(i giurino in JEormole che non 
Bantopp, ef che non oomptfepdono, allo 
stesso,' modo pon cuj-hanno-igiuratb nel 
mistero dell'eucaristia a m'Ouello della 
Trinità? . •• . 

Vi è in.tuttp questo la Meoohia ten­
denza Italiana giftpobma e rivoluzionària, 
ohei iute.rpretando a suo mpdo l'esolnr 
BiViismo germatitco, riappare oca nella 
sua int,i'.an3i'genza maggiore)' Essa non' 
sa disb.rnggere > della I formule assurde, 
se non per inventarne delMì altre. 

collettivisti rivoluzionari-: noi abbiamo 
riso finora del dommatismo della ohte&a 
cattolica, ma ê so è io fondo ben powi 
cosa di fronte a quello della chiesa rivo­
luzionaria. 

Cho.oosa pensare di gente, la quale si 
traccia un programma ideale e dioo che 
ohi resta al ,di qua o al di là di questo 
programma, è un estraneo o è un ne­
mico? 1 uhttolici sono so non altro p'-ù 
tolleranti: es^rconsiderano l'annessione 
delle chesascismàtiche di Oriente come 
un fatto ii!ievitabile, a sono disposti a 
faro delle concessioni: i spoialisti rivo­
luzionari non vs'doad negli aoismatici 
che del nemici. 

Quando la chiesa cattolica pretende 
che d'illle menti incolte credano al mi­
stero dilla icansnbètanzlaztoiieo a quello 
del DIO uno e trino, chiede assai inetto 
di quello ohe chiedano I ooilettivisti'e-' 
stremi. Questa gente ohe ripudia' tutti 
1 confluenti del sooialismo, è cosi aoco-
cata, ohe a turbo afiamate e incolte 
vuol spiegare la' genesi del profitto, il 
fenomeno della rendita| la coboezione 
maceriallatica' della stona. 

11 signor Bòsco — tipo olaaeìco del ri-
volnziunatio meridionale — ha detto che 
VI sono in Sicilia 300,000 contadini e 
66,000 operai affigliati al l<'asoio dui 

Ss io volessi discutere di tutte queste 
cose dal punto di vista della dottrina, 
dpvrei andare molto per le lunghe. Qui 
invece è bene limitar^ la discussione a 
uu; punto soioji questa tenidenisa esclu--
sivista e settaria sarà' almeno utile alia 
causa dalla riforma sociale? servirà a 
togliere i malintesi e 'a rafforzare il 
partito riformatore? potrà essere di van­
taggio verso I lavoiatdrip , 

Vobiudo giudicare obbiettivamente e 
senza spirito di parte, io solilo convinto 
che a tutte queste domando non si possa 
rispondere se non .uegatiVamepte. 

l/osparienza del passiklo,. lo studio 
del presente, mettono fuori ogni dubbia 
che I popoli denutrti a iacoltit come 
quello d'Italia, sono oapaoi 'di, subite 
rivolte, non mai di lunghe e tenaci resi-, 
stenze: i popoli in cui le cmdizioni 
della vita a-joisle.sooo assai basse,.sono 
anche quelli che resistono meno. Il so­
cialismo Italiano dalle sua origini tino 
ad ora, per le condizioni dell' aiiibiente 
in cui è nato e s, è svolto, è stato edi 
è nei SUOI procedimenti e nelle suo ten-
deuiie assai più. affine iill'anarchiamo 
che non alla democrazia riformatrice',, 

Ciò che bi.«ogua' fare in Italia, è span-
dere.'la oouvinzione della necessità di 
riforme radicali e profonde, rafforzate 
nelle .masse il senl;imentu della indivi­
dualità, dare al socialismo non solo 
l'aspetto di una riforma economica, ma 
di una riforma morale. Per ottenere 
questo gipjndéi scopa, c'u'i ndt tutti' mi­
riamo, b sogna escludere ogni idea ri­
voluzionaria, rinun'ziarea tutte le u'tP îe 
tracpiarb un! programma' pratico e po­
sitivo di riform'i obli da dar'e, non al 
popolo soltanto, ma alla borghesia, co­
scienza dei SUOI doveri e delia sua fun­
ziona. 

E' inutile andar predicandp che il 
mi^yimeota socialista è^p^rijio e non; 
già borghese: il movlmfnto soo,ialiata 
itiliapo è essenzialmente, djfei quasi 
esclusivamente, bòrgljesp. £ ' vero ohe 
una, spigola inconqegaenfq e frettolosa 
disó.onopoendo la stona e la umorale, non 
veda nulla fuprii dalla, .lotta i.\ olaeae., 
Ma ,è pujc vero ohe essa, è io qpntradl-
zioné poi passato e col presente. Leg­
gendo gli atti del coqgresso di Beggio 
lo sou rimast̂ o 8oi;preaq ,dellE^ grande 
prevalenza dei borghesi: vi erano prp-
fassori di U^ l̂vprsità, ossia non)ipi, ga­
gati .abbastanza largamente doiilo Stato 
borghese; avvocati, oss'B uomini av­
vezzi a difendete non solo «̂<sp ma 2'̂ -
bwso (lell^ pr.opri^tà, e,v'erano profes­
sionisti e possidenti i,a gfaq numero. 
Operai' v,e ij'eraijio pochi a.poco oospioqli 
e di popp valor^e, e appartenevano^ più 
che, 1̂ veri lavoratori, 4 quella classe 
intermedia che non si può dire proprio 
di lavoratori, ma ohe noQ si può dire 
nemmeno di borghesi.' • 

Ora, la classe veramentp rlvolnzioù,àj:ià 
e giacobina è, còme dibeva Proudhom, 
la borghesia; il popolo, per at.ayismò a 
per bisogno, tende alla solidarietà e 
alla pace. 

I borghesi del congresso di Beggio 
Emilia non hanno fatto che seguirò il 
loro' istinto e le loro tendente, quando 
SI sono rilevati giaoobini.è s'éttàri. 

Invece i borghesi di peggio hanno 
detto sinceramente: ,fi'^ la burghesìa<e 
il popolo,non è possibile l'accordo', e 
l'u^o doW ĵ necessariamente elimi,nare 
l'ifjtro;' il pfirtitn socialista dovrà chi.ti-, 
der^Ì,,nel|,e ape,formule avvenir/ptioiis, 
ê  sfuggire i partiti affini, le riforme 
pratiche o,|Popiti,v.e non hanno né pos­
sono avere, nello stato at'tu!\le de,|le. 
cose, nessuna importanza. , , . 

d e non è tutto questo contro la.lo-
gipaj 9.o(|̂ tjro,|la'„real,ità, ooptt;o le ten­
denze aitpsse^deji.tèm'po nostro? Non è 
tutto, questo, non Iŝ lp illogico, ma iî ,; 
prudent«i? Fate,,'plie la_ bo,r|gh9aia„,ita-. 
Iiani|i SI convinca ,pbe certe,riforme non 
pptri adottarle senza condannarsi ;i mo­
rire, a vedrete che. essa sentiirà, non, 
aolq.il ibi,sog;no, mp la necessità della 
soggezione, popplare.. . , 
,Inpltre,non vi è nflll.a di-,piî iS.tfl[>id(( 

e,depili ,a?aurdo, qtiauti^ jl, d/.i'ê .'̂ ra 
questo ideale di organizzaz|pnà e„lo 
stato,, pr.e^^nte non vi è limùp iqt^-
mfndiò, I gi;^ndijmovi,ai,entl uinaDi apoo, 
at^tl,|Sempreiienti e ant'pmatipi : neasp'pa. 
aocjet.à̂  è mai pas3a,taiida nno stato ad 
nn altro interamente diverso, senza tra-,, 
sfprmaì;lonif, secolari. Qtòi ohe ha a^ret-
tato e de,oÌHp le grandi trasformazioni 
sono atate„.la riforme grpdaî li e pro­
gressive: ma, noî  v'jè, n^lla stori»,idei., 
mondo, un caso solo, di una società che 
SI sia da un giprnò,all'altro, ajatta,ta 
a un tipo ideale prasiabilito. 

Tanto più la sMietà dell'avvenire 
sarà fortemente sóoiaiizzata, quanto più 
nói svilupperemo u;Bdi,ttpt^,la,d'ffnsione 
del sentimenti morali e le riforme eoo-
nomiuhe, il sentimt-nto della solidarietà; 
scavare fin d'ora dagli, abissi, aigpifi^a 
acorescere gliodt,, togliere al socj^lìsmo 
ogni importanza positiva, ritardare l'o­
pera dei partiti riformatori, coutribuire, 
per via indiretta, a mantenere e ad ag­
gravare lo stato presente. 

Qa questo punto di vista, chi voglia 
giudicare non sincerità, devo pura rico­
noscere fih^ il Congresso di Reggio E-
milia sogna non già un progresso ma 
nn regresso ». 

JP. miti. 

Iti K i T O H a r o 

Il principe di Napoli è tornato a 
Monza, e si mostra soddisfattissimo della 
oordiale acoogiieuza fattagli in Grer-
mania. 

Cosi cadono le vane voci diffu'̂ s che 
egli dovesse andare anche alle mano­
vre austriache in Ungheria. 

Le voci cìie corrono 

Un ^iornoj è la,r|lftarrezion^,de(|^ !̂ ,o-
lofi|a; il giorno dopo', è una '• intéi;vì-
sta > coll'onorovole Crispi ; uii altro 
giorno, è.rltalia ohe ê i prepara'a chia­
mare sotto la bandiere^ malgrado l'in­
fluenza colerica, centocinquanta mii^ 
soldati della riserva. Un'altra volta, sopo 
le conferenze m,iatsr|Osa del ,n |̂pistro 
Brio oo( conta Selma, ohe tengono die­
tro a colloqui non meno misteriosi fra 
Beasmanu, JBrin' e Uiolltti... 

Dice m proposito il Journal de, Ge­
nève': . Sirabhe bone di farla'finita poi} 
questo armeggìo, il quale non ha, pro­
babilmente, altro scopò che di esage­
rare, pijp poco' buon gusto, la gprtata 
della visita a To,lone della flotta ,rii;^a, 
e di quella della flotta inglese nelle ac.-
que Italiane; ma, è semprp un giuoco 
pericoloso, imperocché il parlare d) 
guerra cóme di una eventualità proba­
bile, gii è quasi nn volerla far sucpedere». 

In una serie di studi io ho mostrato 
più volte quanto in Italia vi sia dî  
rifare,, quanto sopra tutto vi siiv da 
disfare. La legislazione finanziar,» anti­
democratica e oppressiva, la legislazione 
oirile individuaUata e difeii^sa, la 
legislazione del lavoro embrionale e 
incerta, aspettano ancora che un par­
tito riformatore, vigoroso e cosciente, 
le trasformino e le adattino ai principi 
nuovi e alle nuove tendenze, 

J Tutto questo avverrà sotto la pres­
sione dei nuovi bisogni popolari, e non 
solo a benefizio dei popolo, ma mediante . 
il popolo; ma sarà- pure, e in parte | 

STORIE D'AMORE 
Massimiliano di Sassonia, un giovane 

principe della vecchia famiglia di Sas­
sonia Beale, un brillante ufficiale de^li 
Ulani, SI è fatto p^ete. 

Nell'orbita della sua esistenza, era 
entrata una douPa, regale anch'essa — 
ma non cattolica — \a, sorella di Au­
gusta Vittoria imperatrice di Oermania, 

Nozze impossibili, per la diSereuza 
delle religioni — e la famiglia dui gio­
vane principe vi. ha pesto il suo veto, 

Biniinoiare a questo amnre valeva 
rinunciare alia vita. 

Dopo un doloroso acoasoiamento, lo 
spinto ha trovalo conforto in Dio. 

Il fervente innamorato si è proposta 
di diventare uu santo. 

Ha gitta^o da sé ogni fastijjio di la­
ma sarà' pure, e in parte 

grandissima, opera della borghesia', e _ 
topracnttu se si saprà dare al movi-1 sto mondano, si rase il volto e si chiuse 
mento riformatore un aspetto oalmo e 1 nella severa veste talare, 
sieuro. J Avrà ella pianto, la giovine e log- | 

giadra principessa? Ahimè, una povera, 
e modesta mortale;,puj^ fdrlp.; e sono 
poetiohe le sue lagrime; in,alto, oonigi 
piange, conviene che nessuno da aa l̂piftj 
Gli dei sono sempre sereni. 

A completare il roman<;o, uos potete 
neppure immaginare dc>n, MaestmiUano, 
diventato vescovo, bett,edlre l'anello nu­
ziale ohe un altro porrà in dito alla 
gentile, fanciulla. . < .,<. .1 

Ella apparjtiene alla {antigUa .t^ipipco-, 
testante degli Schles-wlg Holstain. Non si 
incontrei,'fqna,piÙ. . 

• # # 
Ed uu altro, rijio^a^o ^'amora li na­

sconde forse nella'monaéjzione avrauVta 
pochi giórni .or' sono di Luisa'mafia, 
p'rincipessB di Schwarzenberg. 

É un mistero che venne, aèpiilta Vel 
chiostro. Nessuno ha potdtò aòq'odo'ere 
li segreta che ha spinto là pr'in'òî éìlsa 
Luisa, bellissima, a ventisette anni, con 
uuiiinec^^K!^ Ì!4R>eV8>,>adiB>l(iimlooJtt'a 
Il mondo per riaohiuderai uel convento 
dall6'beUsdettinoidi Siniohew;. 

Einujla ha potnta'farla'mutare'pròt-
posiU. 

Ella ha sentito irresistibile ilibiso^ao 
di raccoglierai a pregare, a far penititiaza 
pai peccati degli uomini: 

0 farse, questa fuggitiva del moodol, 
ha sentito il dlegasto di not) potei a-
mare qualcuno a cui si sarebbe achiasa 
il suo cuore -7 di non poter essere a-
mata peésì- sola P '̂hà^pròviito ai! éeoso 
di umiliazione seUtf'ndosi soltanto .un 
accessorio del aaal"t|}oll, della sua pa­
rentela, del SUOI ttailróul,? 

Chi lo aa? Un nome'fu pranonbiata 
un giorno; poi non se ne paét8 più'fin­
ché la niortb kti'appò'ViOlentembhtè quel 
nome dal uaiìiero dei viventi. 

La principessa Luisa hk' forde OQta-
battttto' a lungo, pòi sì stancò ^ ohtesa 
la peoe perdutVi al chiostro. 

L'avrà ? 

IL PAPA E. IL; .DISARMÒ 
Il primo di ottobre .vatrà pubi^ìipata: 

la lettera encicli(;a sufla' qnés'tio f̂î  so'-
eiale,' lettera' ohe'tratterà ampiamente 
la proposta del disarmo gsaerale in 
Europji. Questi^ seconda lettera del Papa, 
era già stata annupziata dal Pontefice 
all'Lnperù'tore Guglielmo con una'let­
tera speciale, il giorno del suo au'njvec-
sario della incoronazione,,Il dod^meù^ó 
pontifiqio avrà una' certa impjirtan^a,,,, 
poiché sosterrà la necessità aa'solntà 
per 1 popoli del disarmo ([eoèrale. 

Il romito di Villa San Cassano 
Soesi alla piccola, ma pulita stazione 

di Chimber/, e traversata la oittà, la- . 
sciando e, sinistra l'antico. castello, si 
prenda, la. via dplla montagn/i e, dppa. 
cirpa un'ora si giunge ad uEia modesta, 
villa, tutta circondala da alhefl e, spi­
rante rapMpglimeuto. E, qpi . che. abita 
romitamente il generale, Mpoabrea^ l'ex-
ambaspiatora a Parigi.'1 ed.è, questa ! • 
sua piccola p;u|itietà di Villa San 
Cassano. ,. 

Varcata, nn pangeUo, p'er,bre.v0 viuzza., 
si q'ri'iva al p.o(t|pato e si i.agpaiti,dalla 
marctiesa, la,quale.vi annunzia e tpvto 
viene il geuera|e, tutto cordialità e 
gentilezza. 

4.. lui dinante si, réslA cammaspi. p'Pi 
pens^ alle pagine gloriose ch'egli i.ehbe 
nella vita paljiiua europea, 'ma.apeoml-. 
mento italiana. É uu vecchio di 84 anni, 
asciutto, pulito, dall'occhio intelligente 
ed intefi;og^i\te, da(la parola .rapida. 
All'ocèliiello tea sempre la' ròdèttà rosso'-
bleu delle decorazioni ohe gli furono 
più care. Il volto ha liu'espi'es'slane di 
melanconia, che ben si spiega con le 
vicende dolorose di famiglia ià questi 
ultimi anni. ' 

Menabrea nom discorre del presente, 
ma è invece loquace del passato'. Quanto 
dalla suil booca ci sarebbe da raooo-
gliere di prezioso per la vita nndvà 
Italiana di trénta e quaranta unni or 
sono I 11 generale sta r^coogliendo ora 
le sue memorie e nordiniiudo le su^ 
carte. Si può'immaginare di quale in­
teresse saranno per la nostra storia. 

4 c l̂it pi/iò I p t e r e s s a r e . 
Il sottoscritto evvefte ohe oqntlnuerà, 

1 a tenere la macelleria in vis del Car­
bone n. 7, già esercita dalla ditta Livotti 
tìiua.^pe,,()on. 9afAe; y)t9l|o e poH.ifini!, 
di sdolià qualità' à prèti'zi mbdioiséiifal, 
servizio inspppntahilH. 

Trangoni Angelo 
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IL FRIULI 

La grande squadra inglese 

ha scinadra inglose fiiungerà a Ta­
ranto oggi 0 domani. Ne fanno parte: 
VAmphion. il Barham. il ColliMOoed, 
iì Colwssws, il DreatlnoHg/it, VEdinho 
wg, V Edgard, il Fearless, V Jlawhe, 
Vllood, Vlnflesoible, il Nilo, il Poliphi-
mus, il Sandfly, il Sans pareti, io 
Scoulh, la Surprise e il Trafalgar. 
Dieoiotto navi. 

lìlnfleaible é fa «arazzata che bom­
bardò Alessandria. 

La bandiera ammiraglia sventola sul 
Sans pareti al cui bordo è il ooman-
dante in oapo Sfyiaoar. 

Il contrammiraglio Morham ai trova 
Bul Trafalgar. 

Alcune navi di guerra appartenenti 
alia grande squadra sono rimaste nelle 
stazioni di Suez, Ghlbilterra, Alessandria, 
Costantinopoli e Patrasso. 

La corazzata Catnperdown, quella 
che urtò la Vicloria che si sommerse 
nelle acque di Tripoli, è rimasta a Malta. 

DISASTRO FERROVIARIO 

Dodioi merli ' 
A Varsavia, presso Wilno, un treno 

precipitò in un fossato. Si deplorano 
dodioi morii. 

La locomotiva e venti vagoni anda­
rono sfreoellati. 

Kossutb sconfortato dalla vita 

Al co. gresso industriale di Miekulez 
(Ungheria) che gli mandò cn telegramma 
di afiettuosQ saluto, il venerando Eus-
Buth rispose : 

• Grcazie del caro ricordo: solo de­
sidero non SI avveri il vostro augurio, 
che Uio mi lasci vivere a lungo, per­
chè non spero piil nulli dalia vita U 

Un orribile delitto 

. Telegrafano da Roma, 18: 
In viu Modena N. 1<Ì, nel mezzanino, 

abitava certo Enriou Kosèmberg, ili 
trentauioque anni, alsaziano, con due 
amanti sue: certa Bianca Fonchi'gnoo, 
cinquantenne,, e Manetta Tali, di anni 
veuiicinque. Queai'ultima era inoiata. 

Fin da veoecdi scorso, i coinquilini 
(Iella casa non avevano piA visto alcuno 
dei tre. Peiò òggi il portiere, sentito 
un certo puzzo sul pianerottolo del 
mezzanino, che pareva provenisse dal­
l'abitazióne del Àosèmber^, paventando 
qualche d>8grazia, corse ad avvertire la 
questura ohe'mv'ò immediatamente un 
tunziooarlo con parecchi agenti. Non 
essendovi mezzo dì aprire la porta del­
l'appartamentino, un agente vi intro­
dusse una scala di una finestra. Pene-
traiavi, l'autoriii di P. S.Jtrovò nella,ca­
mera da letto tre cadàveri lu istato di 
avvanzata putrefaziono. 

La Bianca Fouchègnon giaceva da 
un lato, elegantem-inte vestita, il Roaèm-
berg plesso lei, era quasi nudo; da un 
altro lato, discinta, giaceva la Tati. In 
quella stanza fu trovato un braciere 
con molta cenere e residui di carbone. 
Nella camera attigua era preparato un 
l'ìeofeto desinare rimasto Intatto; nel-
dautioamera si trovò uù cagnolino af­
famato. Perquisitata la casa si trovò 
un pacoo di lettere le quali provereb­
bero obe il Rosèmberg fosse in relazione 
con la società dei falsi monetari i.taliaui 
scoperta recentemente in Grreoia. 

L'autorità giudiziaria crede possibile 
ohe la Manetta Tuli sia stata nociea 
da Knrico Rosèmberg e da Bianca Fou­
chègnon, e che poscia, impensieriti del 
loro delitto, non trovando via di scampa 
anche per deilcenza di mezzi, si tolsero 
la vita coll'asiìssìa. Si trovarono delie 
lettere: una diretta al questore e l'al­
tra a corto Giuseppe Mosca, 

Fra le voci ohe corrono, si dice ohe 
la Tufi, in questiona sOrta fra loro, a-
vessa minacciato il Rosèmberg di de­
nunziarlo alla giustizia, 

^W DIGIUNO ILLOGICO 

La Uevue di Losanna pnblica un 
proulama del Gloverno del Cantone di 
Viiud IO Isvizxera, ohe dissotterra nna 
decisione dell'Alta O.eta in data del 2 
agusio I83ii, secondo la quale un giorno 
di digiuno dev'essere celebrato ugni 
anno, la terza domenica di settembre. 

I nostri clericali ne prendono argo­
mento per esclamare : « Ciò si scrive e 
« si stampa in un paese protestante, 
« dai governanti I » 

Kyideutemente quei govurnauti han 
voglia di ridere. 

PIO IX, più di 80 anni fa, già faceva 
osservare quanto sia stravagante par-
Ĵ re d'un giorno di digiuno la un paese 
posto sotto 11 regime di ytn'alla' àiela, 
ch'è un digiuno m permanenza. 

GUADAGNO di lire 3 al giorno 
Vedi in 4.a pagina avviso n o n p l ù e n b o l e 

r.ALI^]IDf)_SC()PIO 
Cronache friulane, 
Settembre (1336). Il Ponti>floe invita 

il Patriarca a oollegarsi coi Veneziani 
e noi Fiorentini contro gli Scaligeri. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Nell'amore accade (ireciaamente il ro­

vescio che nelle ricchezze: ohi ha a-
matu molte donne invidia CJIUÌ che non 
ne ha amato che una sola. 

X 
Cognizioni utili. 
Quella del roaioeliiarsi la unghie BOB 

è tanto nna bruttissima abitudine, quanto 
nna malattia. I medici le hanno per­
fino trovato un nome, il che era più 
facile chi) trovarle il rimelio; un nome 
d'altra parte assai barbaro, e di aspetta 
molto aspro, sotto la sua forma greca: 
l'onicofagia. 

Questa abitudine o malattia viene na­
turalmente nei bambini, e il combat­
terlo noD è facile, perchè i bambini, es-
seri sssenzialmenle impulsivi, sono in­
capaci di una sorveglianza di tutti 
i momenti. Bisogna dunque, se si vuole 
guarirli, trovare dei muzzi per richia­
marli continuamente all'ordine. Alcune 
mamme bagnano la punta delle dita dei 
bambini nell' aloè o nel solfato di chi­
nino. Altre imprigionano loro le dita 
in guanti' che non ai tolgono loro pè 
giorno né notte. Altre attacoano loro 
le taatti dorante la notte. 

Tutti quesii mezzi sono buoni,' ma il 
migliore è forse quello di dimostrar loro 
come Iti'rovinano le dita, di occupar­
sene sempre, e quando ai seotono un 
po' meglio armati per là resistenza, di 
prometter loro nn piacere di cui ab­
biano dimostrato gran voglia, se in 
capo alla settimana potranno mostrare le 
unghie accresciute di un millimetro. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

Spiegozlonedel monoverbo procedente. 
• INOPIA (in 0 pia) 

X 
Per finire. 
Il primo appnutamento. 
— Oh, no!.,, vedete, signore, io iieuto 

già,, che non avrei dovuto venire 1.. un 
nomo cosi buono,, mi ama tantoI.„ 

— Ancora 11 vostro eterno manto? 
— Cattivo, mettetevi al suo posto. 
— Ma se non domando di meglio, 

angelo che seil 
Penna e Forbici. 

DALLA PROVINCIA 
n o l l c t t i i i i t d e l l » l u t i l u t d e 

l a r « t t l v n n o i l a f s - o v i u c i a <ll 
Cftllnc, reriatto ed illuetratu per cura 
dell' ufficio sanitario provinciale ( mese 
di agoiio 1893): 

Vojuolo nessun caso (in luglio 6), 
Morbillo casi 589 ( in luglio 844 ). 

L'epidemia, sempre con caratteri molto 
benigni lu generale, continua nella sua 
fase decrescente, I Distretti maggior­
mente colpiti in agosto, furono quelli 
di Udine e Taroento. 

Scarlaltina casi 24 (in luglio 22), Il 
centro inl'ettiv i principale, con casi 11 
in agosto, trovasi ora a Taroetta, dove 
]& miìMm poti facilmente ihSdaàurai, 
•tante la mancanza di nn regolare ser­
vizio medico. Il Municipio, cedendo pron­
tamente alle ingiunzioni della Prefettura 
si provvide subito ( m via provvisoria 
intanto) di un medico, e la malattìa 
sperasi chep>trà essere cosi facilmente 
ciroosci'itta. 

Tifo addominale casi 55 (in luglio 
23), L'estiite avanzata e l'autunno, sono 
le stagioni nelle quali di regola il tifo 
addominale si va maggiormente diffon­
dendo. Nell'agosto se ne ebbero 10 oasi 
ad Ovaro, 5 a Sacile, 5 a Bagoaria, 3 
a Fiume e 3 a Latisana, pel rimanente 
si trattò solo di oasi iàolatl che si po­
terono facilmente circoscrivere, h. note, 
volo il fatto obe, aoche ad onta della 
stagione f,ivorevola, questa malattia non 
figura più, 0 solo con cifre inelgiiificauti, 
in quei Comuni dove si migliorarono le 
acque potabili, come ad esempio Marano 
L igunare, Sandiorgio Nogaro, Frisanco, 
Pordenone, Udine citlà, ecc., che fico a 
pochi anni addietro, nella stagione in 
cui siamo, pxgarono a questa grave in­
fezione nn largo tributo. 

Difterite e crup casi 89 (in luglio 65). 
Contrariamente a quanto si poteva pre­
vedere nella prima decade di agosto, per 
io scarso .numera ài ieauaoiB pBtveaata 
alla Prefettura, nella seconda metà di 
detto mese 11 malo andò rapidamente 
diffondendosi in vari Comuni della Pro­
vincia, lauto ohe alla fine del medesima 
si rsggiunse la cifra elevata di bea SO 
CE si. Il centro maggiormente infetto, dal 
quale nei Comuni llmitroB ne derivarono 
altri minori, sarebbe da vario tempo 
quello di Pavia d'Udine, pel quale fu­
rono già prese dalla Prefettura energi­
che misure, esigendo fra le altra un 

medico addetto esclusivamente alla cura 
dei difterici. Altri centri importanti ohe 
nell'agosto diedero nn numeto elevato 
di casi, sarebbero Zijppola.-ii'orni di Sodo 
e San Giorgio Nogaro, pei quali pure e 
dal Prefetto col mezzo dei Suidnci o dal 
medico provinciale, col mezzo degli uf­
ficiali sanitari, ai staouo attivando seri 
provvedimenti. 

Eebbre puerperale casi 2 (in luglio 
Desauno). 

Ne! U6se di agosto, oom' è noto, ai 
ebbero in Provìncia anche parecchi cas 
di ckolera asiatico, e presisaraente dal 
20 agosto al 3 settembre, 12 casi con 
8 morti. Di questi 12 oasi, 9 si verifi 
carono a Cnssignacco frazione di Udine, 
1 a Codroipo, 1 a Latisana ed 1 a Bui-
trio. 9i ebbero inoltre in questo frat­
tempo due casi sospetti, dei quali 1 ad 
Udine città ed 1 a Manzano, casi che 
furono trattati col medesimo rigore come 
i reali, per quanto le indagini ecient'fi 
che avessero dimostralo in ssgnito che 
SI poteva con-granile probabilità esclu­
dere la natura aslitioa del male. Attual­
mente nella nostra Provincia il cholera 
asiatico può direi completamente estinto, 
paiphè io latte le osse dm colpiti faroiii> 
già fatte le debite diainfezioni delle per-
sono, degli effetti e degli ambienti, tra­
scorso il tempo dalla scienza stabilito, 
è stata sciolte pziaudio la successiva 
vigilanza del famigliari. Resta soltanto 
come in tutti gli altri luoghi finora ri­
sparmiati 0 meno, il pericolo di nuove 
importazioni col mezzo apeoialmente dei 
nostri numerosi operai reduci dall'estero; 
ma è da sperare ohe coirattlvissimo ser­
vizio di disinfezioue e di vigilanza eser­
citati ai confini e nei Comuni, nn tale 
pericolo si riduca a ben poca cosa; ed 
anche ee qualche nuovo caso importato 
avesse qua o là a manifestarsi è certo 
che coi mezzi ora in uso; di così pro­
vata effioaoia,si cirsnsoriverà senza molts 
iatica. Bando dunque ad ogni Inconsulta 
paura e non s'intralci con inutili esa­
gerazioni il lavoro calmo e paziente del-
l'sntorilà sanitarie, alle quali spetta il 
compito della importante difesa. 

Il medico provinciale, in causa di ma­
lattie infettive, nello scorso agosto ebbe a 
far» in Provincia, oltre le visito a Oui-
sigoaoco. Una ispezione a Codroipo ed 
una a L^ti^ana pel oholera;ed una terza 
a Manzano per un caso sospetto di detta 
malattia. Pel caso di cholera di Buttrio, 
essendo in quel giorno il medico provin­
ciale a Latisana, la Prefettura mandò 
sul luogo II cjv, dottor Fabio Oelotti, 
membro del Consiglio provinciale sani­
tario. 

CHIACCHIERE PORDENONESI 

Consiglio oomunale — Cosa oomunali — 
Una pubblica neoesslli — SoclelA ope­
raia — In Tribunale. 

18 settembre 

Ieri si è radunato il Consiglio comu­
nale. Rielesse tutte le ispettrici delle 
scuole urbane femminili, e quelle del 
Q-iardino d'Infanzia, nominando la si­
gnora Vittoria Pascal ispettrice della 
scuola di Horaigrande, in luogo della 
signora Pittar, rinunoiataria, e la si­
gnora Angela Graspardo, in sostituzione 
della pure rinunciataria signora RaiStz 
per la scuola di borgo Meduna, 

Nominò dappoi la Commissione per 
la tas«a fuocatico, e completò quella 
per la tassa esercizio e rivendita. 

Approfò l'empisateato del Cimitero 
di Pordenone. 

Nominò a maestra delta scuola fem­
minile di Torre la signora Lucia Pic­
coli. 

Diede voto favorevole pel certificato 
di lodevole servìzio ai maestri Falusca, 
Marcolini' ed Adami. 

Respinse infine la domanda BIdioost 
onde avere per nn altro quinquennio la 
fornitura della ghiaia per lo pubbliche 
strade. 

» 
* « 

La Giunta Municipale con disposizione 
del 12 corrente ha determinato i prezzi 
massimi, oltre i quali non potranno es­
aere vendute le carni, il pane e la fa­
rina. E cosi ha fatto ragione ai giusti 
ed insistenti reclami del pnbb' Ico. 

I prezzi fiscali nel Calmiere per le 
carni di bue variano dalle lire 1.15 
«Ile lire l.dò il kilagcammo ; di vaccina 
da lire 1.00 a 1,10 ; di vitello da lire 
1.10 a 1,50; seconda naturalmente la 
qualità. 

II prezzo del pane bianco di qua­
lunque forma, al chilog. cent. 38;' mi­
sto cent. 32. 

La farina di granoturco nostrano per­
fetto, al ohìlog. cent. 16. 

* * 
11 Sindaco ha diramato una severa 

ordinanza per tutelare la pubblica sa­
nità, che, al presente non potrebbe in­
vera essere migliore, 

La Giunta poi ha preso una seria 
deliberazione, onde .rlordiuara il servi­
zio delle aree e apazt, 

A Palazzo dunque non si sta colle 
mani alla ciotola. S l'attività epiegaia 
dalla nuova amminittiasiona in questo 

breve t'mpo del suo potere, spero ab­
bia ad essere perseverante. 

* 
» # 

Una cosa racoomando all'onor. Mu­
nicipio: I pubblici cesai, i quali sono 
unto neces!'ariiqaiato sono impresoiu-
liibili oerti bisogni dei poveri mortali. 

L'argomento non è dei... profumati, 
K cosi non aggiungo altre parole, si­
curo poi che l'on. Municipio vi provve-
derà tosto. 

* « 
Col 24 corr verrà riaperta la scuola 

di disegno applicata ai mesiieri, della 
nostra Società Operaia, nella quale 
Scuola veone nominata ad insegnante 
il valente urtisia nostro .concìtlad>no 
Luigi Do Paoli, 

L i Direziono dalla Società ha dira­
mato una cifCoiare ai gooitori, pedroni 
e capì officina del Comune, chiedendo 
il loro appoggio perchè i (jiovani ope­
rai s'iscrivano alia scuola, e ud facili­
tino e ne sorveglino da poi la fre­
quenza, inouloaudo uî glì stessi l'a­
more alto studio del disefi;no. Speriamo 
ohe le preghiere delia Direzione non 
abbiano a cadere nel nuoto, e che la 
ucuota dij la avvouìre otuini risultati. 

La direzione della Società prodotta 
ha deliberato di lutavolare pratiche coi 
proprietari degli stabilimenti industriali, 
onde costituire nella nostra città un 
collegio.di probiviri. 

Tale pensiero meriterà plauso, e vi 
liferìiò l'esito delle pratiche suaccen­
nate, > 

* 
* « 

Quel tale Pietro Bartolini, di cui vi 
ho narrato le gesta alla sagra dell'As­
sunta nel vicino Comune di Porcia, venne 
condannato dal iiostro Tribunale a 3 
mesi e mezz) di reulasioue. 

Il Cronista. 
C i i n l r » u n ii i- |a;rotarlo. Venne 

arreslato Antonio Bonìvento di Perula 
perchè malmenò con pugni e calci e 
Inetto a terra il segretario comunale 
Vittorio Masotti nell'esercizio e per canea 
delle sue funzioni. 

C o n t r o u n a g u n r i l l n . In A-
Viano venne arrestalo Domenioo Bar-
zao perchè nella sala d'udienza della 
r. Pretura oltr.iggiò la guardia campa, 
atre Giovanni Merlo per causa delle sue 
funzioni. 

Eiia r n l l i i j - n d i u n b r i t c c i t t . 
Venne denunciato Lodovico De Checco 
di Ti'ìvignano, il quale per (utili motivi 
diede una spinta a Marco Maut, in se­
guito di che questi cadde a terra ripor­
tando la fraitnra dell'avambraccio sini­
stro, guaribile in giorni irenta. 

Dopo la visita fate trovare al medico 
un pozzo di Crelium per la uecessaria 
disinfezione. 

{]K(JNAGàJJI,frAflì?fA 
C o n t r o u n r e c e n t e p r o v v e -

i l j i u e n t o «Ie l le H o e l c t à f e r r o -
v l n r l e . La presidenza della Camera 
di commercio sp^dì ieri al ministero 
d'industria e commercio a all'ispetto­
rato generale delle strade ferrate il se­
guente dispaccio. 

< Improvvisa disposizione ferrovie far 
pagare dal 20 corrente in oro noli su 
percorsi esteri, considerata attuale ti. 
tezza aggio e orlar, dannegga grave­
mente commercio. Chiedasi revoca prov­
vedimento 0 almeno equa eocezone per 
merci ora viaggianti, « 

BlbllQt«M!a C o n i m n a l f t . La Bi­
blioteca resterà chiusa pel riordinamento 
interno dal 20 corr. a tutto il 16 ot­
tobre p. V. 

Sarà riaperta al pubblioo il 16 detto 
coll'orario invernale, cioè dalle 9 ant. 
all'I p., e dalle 6 p. al le8p, nei giorni 
feriali, e dalle 10 ant. all'I pam. nei 
festivi, 

Y e n t l s e t t e m b r e . Veniamo pre. 
gati di rivolgere un invito ai Veterani 
0 Reduci delle patrie battaglie d'inter. 
venire ad una riunione che si terrà do- j 
mani, mercoledì 20 settembre, alle ore ' 
5 pom., in via Poscole n. 69, per com­
memorare la data memoranda.' 

n a i i a r l m u l t u t i . Questa mat­
tina col treno della Pontebba giunse 
alla noĵ tra Stazione un vecchio pro­
veniente da Tolmezzo con seco una 
somma di lira 11,ÒOO, della quale h-
cavano parte 785 scudi in argento col-
locati in una sporta. Quella somma ap. 
parteneva ad un oambiovainta di To|. 
mezzo ed era indirizzata alla Banoa 
di Udine, e il vecchio ohe la portava 
dovette pagare alla Stazione una inulta 
di lire 9.40 per non averla dichiarata. 
Qualcuno presenta all' accertamento di 
questa contravvenzione al regolamenti 
terrovìatt, osservava però che la multa 
dovevasi far pagare solamente sugli 
scudi, non sulla aomma rimanente, in 
biglietti di Banca, ohe il vncahio te­
neva in una taso interna della giao-
ohetta. 

B t e t t l f l c h e . L'avv. Galati ci prega 
di rettificare una inesattezza occorsa 
nulla iiosLia rnlaz one di ieri sulla Bce-
naia ilol « Caffé Nuovo », Quando In 
persona che lo avvicinò in unione a tre 
altri gli disse: «Io euno Mnratti>, l'avv. 
Galati avrebbe risposto: < Conoscevo 
nn iUuratti patriota t ; e ciò cambia in­
teramente il eeneo alle parole dell'avv, 
Galati, secondo la versione da noi pub­
blicata ieri. 

Risulta poi da assunte infurmazicni 
che il aig, co. Ugo Colloredo giunse al 
I Caffè Nuovo » quando era già comin­
ciata la disgustosa scena, intervenendo 
come -paciere. 

i l i i n m l n l i i t r a x l n u o d e l l e P o ­
s t e . Riassunto delle operazioni delle 
Gasse postali di risparmio a tutto il mese 
di luglio 1893: 
Libretti rimasti in corso in fine del mese 

precedente N. 2,661,16H 
Libretti emessi nel mese 

di luglio „ 28,989 

N. 2,690,167 
Libretti estinti nel mese 

stesso ., 9,800 

Rimanenza N. •^,680,357 
Credito dei depoeit'iuti Infine del mese 

precedente L. 375,249,612.69 
Depositi del mese di 

luglio , 29,312,316.19 

Rimbarai del mese 
L. 404,661,928.8» 

20,218,007.08 

Rimanenza L. 384,843,921.80 

N U O T O n c g o s i o m a n l l ' t t t t u r e 
o M a r t o r i n . CI scrivono : 

Una splendida insegna arrestava 
ieri, sull'angolo delle vie Paolo Gan-
ciani e Raito, la gente ad ammirare 
il nuovo negozio di manifatture e sar­
toria aperto sabato sera dalla ditta 
Grassi e Corbelli, pcrsono favorevol­
mente conosciute in città e provincia. 

Sulla targa d'angolo il vivace pen­
nello d'un nostro concittadino, il prof. 
Giovanni Del Puppo, ha dipinto, am­
mirevole per la felicità del concetto e la 
tecnica del disegno, una animata scena 
allegorica nella quale campeggia la «Pa­
tria del Friuli» cui portano tributo l'a­
gricoltura e le industrie. 

Ma oltre all'insegna, il pubblico am­
mirava e lodava l'eleganza ed 11 buon 
gusto dimoatrato dalla ditta nella scelta 
dell» merci, 'e nella disposizione delle 
mostre, in verità riuscite molto belle. 

Agli operosi giovani, di cui l'onestà, 
r intelligenza, la serietà di propositi, 
sono atra aicnra di lieto avvenire, l'au­
gurio cbe nna scelta e numerosa clien­
tela coroni 1 loro sforzi e compeiisl le 
loro fatiche. 

Buona fortuna I 

IIii a t t o l o d e v o l e fu quello di 
Luigi Dario fu Giovanni di Branco, il 
quale sabato scorso salvò un bambino 
di qn.'ittr'aooi, flg;lio del calzolsjo Pie­
tro Bonauni, che traetullandosi era ca­
duto nella roggia in via Gemona ed an­
date a finire sotto un ponticello, non 
poteva uscirne. 

liW « e l l e d e l l ' n u i n i n . Che la 
sede della vita, o come impropriamente 
la chiamano i teologi, dell'anima, tro­
visi nel cervello, nel cuore, o nel sangue, 
poco imporla di sapere. Certo è ohe cer­
vello, cuore e sangue, sono vivificati 
e nutriti dai globuli provvidenziali di 
ferro, senza dot quali la vita e il calore 
SI spegnerebbero. Chi ignora oramai che 
quattro quinti del mali sono appunta il 
prodotto della povertà dei globuli nel 
sangue, e che l'anemia, la scrofola, la 
clorosi, le perdite bianche, le dispepsie 
sono figlie di questa povertà? Beco per­
chè la scienza medica raccomanda da 
tanti anni l'uso dei preparati di ferro, 
purché tali preparati alano di natura 
da non sconcertare gli organi della di­
gestione, e al tempo stesso facilmente 
assorbibili e pnrl, come il Ferro Pagliari, 
che resta e resterà eternsmèute l'ideale 
più perfetto del genere. 

V e a t r o JWaxIona le . La Compagnia 
Reccardini, questa sera rappresenterai 
Una miova società di disperati, com* 
media, Elvira sposa fedele, ballo, 

n i n g r a z l A m e n t o . La famiglia 
della testé defunta Lucia Anti ved. di 
Beri, ringrazia tutti colora i quali in 
qualsiasi modo concorsero ad onorare i 
funerali della cara eetinta aocompagnan-
dono la ealma all'ultima dimora. 

Uillne, 10 isftembre I8S3. 

A l t r o r i o s r a : e l a i u e a t o . La 
famiglia Pelizzari,commossa perle grandi 
dimostrazioni di afifetto ricevute nella 
luttuosa circostanza della morte della 
sua diletta Maria, ringrazia con sen-
timento di riooooacenza tutti coloro eh» 
coucorsaro a render i funerali solenni 9 
parteciparono al ano vivo dolore, 

Udine, IR wttembre 1,899, 



IL F R I U L I 

I n c n u t r n T v r n ' f i i n n o . Per 
acliianibz2i nattiicni Vdnuoi'o poftl in 
tontrttVvriiiìiìoftH o^rti Giovauni Vida 
di,Antoaii> d'anni 36 onholaiu, Giotrsooi 
Cu9 dt Scoile d'aiiui 39 puro calzo)»]), 
e (Jinlio Cbittaro fu Sanie d'.iuni 37 
cappolluio. 

' C o i n l ( n f » | i r » l « ! l t o r o <It; l l ' ln-
fAtiiEls»; Y U P elenco offerta: ." 

.Somma antecedente lire SOS. 
GrÌBComelli Carlo Hi e 25. 

.Totale lire 3a7. 

Hi iwi l t t u i tnussu. Offerte fatte alla 
lucale Congregazione di Carili in ma te 
di' Dorili l'ielro: 
MÌC'JII Frauciiduo lire, l, Mauiii oute 

Alessandro 1, Soroaoppi G-.alio 1, Bai-
dieserà dutt. V.ilentin(i 1. 

di Loi Domenico di Paguacoo: 
Baldiasera dott. Viilentino lire 1, 

C e i i i « i ' c n t « l u . Giornale illnstrato 
pei faucinlli, diretto din Lnigi Capuana. 
Sommario del N, 40 di domenica 17 set-
tHrobre: 

Gina Fantacehiotti • Nostalgia « (con due di­
lagai di L. Gallina, fotcinoisi dallo Stabilimento 
Turati di Milano) — Alcibiade Voooli «Favole: 
La talpa ed ì conigli ^ ~ Lia > Adolfo » (veni) — 
Annetta Manii » Fantasmi • (con tre illustraeloni) 
— > Spigolature del Mago > — Solaradi a premio. 
(Itoma,. E. Voghera, Via Nazionale, 201. Un nu­
mero cent. lo. Abbonamento: anno lire 5, lemo-
atro lire 3). 

A l i | i a r t a i H C f i t « i l ' i t r a t t a r v 
ili via Prefettura, piazzetta Vulentims 
nnimero 4. 

BiTolgerai all'AtnoiiaisirazioDe de! 
nostro giornale. 

n ' a f f l t t n r c ; it terzo piano della 
casa lu Udine angola Mercatoveochio 
e via Palesi n. 2. 

Rivolgersi dal signor G-ueeppe .B'a 
brls, via Cavour 34, 

Ambulatorio 
Chirurgpieo-Giucoologico 

Il dott. Luigi Kieppi dà conaulSa-
siioni gratuito per ì poveri per malat­
tie «hirurgiotie, malattie di donne, e 
malattie degli organi orinari, al suo 
ambulatorio m via Calzolai n. 8 ogni 
giorno dalla ora 1 pom. alle 2, eccet-
tnata le dom'eniclie. Cunsuitazioui 'spe­
ciali dalle ore 11 aut. alle Vi. 

Con a capo 
il comm. C a r l o Sw§rll<">ti, medica 
di S. M. il Be, ed i signori commendator 
K l l l g l < ; l l l e r i c i , cav. prof, n i c -
« a r a » 'Vet i , oav. prof. . P . \ , O n -
UM(I, cgiv. dottor Gutsinlaapl, cav. 
piof. M a g u n i i l , oav. dott, I j f u i r l c » 
in congrega, ed in seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno addottalo ad 
unanimità per 

TIPO DNIGQ ED ASSOLUTO 
l.*ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Galooli, Artrite 
spasmodica e deformante, e Beumatismi 
muacolari; oonoordi con tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nel ri­
cambio materiale, dispepsie, inappetenze, 
catarri, se anche cronici, di ^ualnnqui.' 
forma, eoo. 

Vendita presso inatta le Faimacie 
Drogherie. 

racrcntl s e t t i m n a i A l l . Kcco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa : 
Uoni alla doiiina da L, 0.72 a 0.78 
Bano al Ohllog. da , 2.30 a 2.50 
Fatato „ da , 0.04 * O.OS 

Ornali, 
aranoinrco all'Etici, da L. 10.— a 11.25 
Frumento ti ^ n ^̂ -— a 15.36 
Segala „ da , 10.10 a 10.25 
Cinquantino , d» , —.— > —.— I 

Vmeagttl. (conipreao dazio) 
Fieno dell'Alta 

la mal. «1 quinl. da L. 7,— a 'J.ÈO 
U.a „ a da ' 5.25 a 0.— 

Fiano della Baaaa. 
I,a qual, al quint. da L, 6,70 a U.óO 
M.» , • , da „ 460 a 0.90 
Paglia da foraggio al quint. da „ 0,— a 0.— 

, da lettiera , da , 4.10 a i.m 
Combnaitililll. 

Legna in stanga al Quint, da L. 2.— a 2,20 
Legna tagliate • da > 2,20 a 2.35 
Catlroms I.» qnalitJi. „ da , 5,— a 7. -

N. B. II dazio sul fleno èdlL. 1 al quintale; 
quello sulle legna di L. 0,!{tì e q̂ tello aul car­
bone di L. 0.60. 

Carnr. 
Vitello quarti daranti al Cb. da L. 

di dietro 
1, qual',, taglia i»rinio 

n - secondo 

11. 

^1" 
Vacca 
Pecora 
Ariete 
Castrato 
Agnello 
Capretto 

terzo 
primo 

secondo 
terze 

da 
da „ 
d»„ 
da, 
da , 

0.9.) a 1.20 
1.30 a 1.80 
1.60 a 1.70 
1,20 a 1.40 
1.—a 1.10 
1.40al.SS 
1.20 a 1.30 
0.90 a I.IO 
0.90 a l.óS 
0.00 a 1.20 
1.— a 1.40 
1.20lil.óa 
0.— a 0.— 
0.—aO.— 

Xjnuntfi 

da 
» da 
* da 
„ ds 
» d» 
„ da 
, da 

MUIRIA. 
V'orano approssimativamente: 
97 castrati, 54 pecore, — agnelli, 27 arieti. 
Andarono venduti circa: ól caKtrati da ma­

cello da Uro 1.26 a l.?ó al Kg. a p, m,; 22 
pecore fia macello da lire 1.10 a 1.15 al Kg., 
15 d'allevamen.0 a prezzi di merito; -^ agnelli 
da macello da lire 0.— a 0.-— al i£g. a p. m.: 
". d'allevamento a p̂ -ezzi lU merito; 7 arieti 
da macello da lire 1.15 a 1.25 al Kg. a p. m., 12 
d'allevamento a prezzi di merito. 

350 sainì d'ailevamento ; venduti 70 a pretti 
stazionari. 

Osservazioni meteorologictie 
stazione di Udine — &. Istituto Tecnico 

18 - 8 - 93 ore 9 a.|Qro 3 p.jore 9 p. gior. 19 

Biir.'nX a 1(1 1 

Alto m. 116.10 
liv, dei mare 745.3 744.6 746.3 748.4 

(7mido ralaf. 86 78 73 72 
Stato di eìslo misto q, cop. oop. misto 
Acqua oad. m. 1.2 O.S 1.0 14.6 
f(dird2Ìone 
*(vel.Kilou. 

£ S N NB f(dird2Ìone 
*(vel.Kilou. 1 6 5 2 
Tomi. <ssntìge. 20,3 21.1 13.0 19.0 

TemparataraCmaosltaa 25.2 
(mìnima 16.8 

Temperatura mimma all'aperto 1Q.2 
Nella notte 14.8 — 13.8 
lempo probabile 
'Venti freschi 3. quadrante. Cielo nu­

voloso oou pioggio Italia superiore. 

LA SQUADRA RUSSA 
in Francia 

Telegrsfdiao da Parigi, 18: 
S' ormai deciso che 130 navi parteai-

peranno alla grande rivista navale di 
Tolone. L'ammiraglio 'Riennier passerà, 
la rivista a bordo della Pormidable. 
Il presidente Caraot, l'ammiraglio russo 
Avslane e tutti gli altri ministri sa­
ranno a bordo del. Desaia!. 

Iio atesso giorno della rivista, al tea­
tro di Tolone ai rappresenterà il Mi-
chele Strogoff, quindi al Gasino vi sarà 
grande rioevimento, 

Iia piaisisa di Notre .Dame verrà chia­
mata place Cronsiadl e l'ammiraglio 
Avelaue sarà fatto oittadino onorario 
di Tolone. 

Dopo un grande banchetto di 2600 
coperti nella galleria che precede quella 
delle macchine, al Campo di Marte, 
banohatto di cui già ieri vi ho telegra­
fato, vi sarà un grao ballo con imman-
oubilo apoteosi franco-russa: varzlt poi 
la kermesse niHa galluria delle mac-
chios ed in ultimo uno spettacolo piro­
tecnico al TrociideTO, 

Il Comitato della stampa ha deciso 
ohe la kermesse abbia CAiattere oom-
pletameate nazionale. Essa dovrà rin 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, i9 settembre i893. 

StendUn I l aett. 12 aett. 13 aett. 14 lott. 16 >ett. lOsett. '17 aett. 19 aett. 
Ital. 5 •/, contanti ex coup, . . . 95,50 95.50 93.50 93.60 93.40 83.40 93.40 93.27 

« fine .mese 99.6(1 '83.67 98.57 93.55 '03,Bo 93.45 93.45, 93.30 
Obbligoiionl Asse £ce!es. B ° / , . , 9 7 . - | 93.'/, 86.76 97— 97.'/, 87.—' 97.'/,! 9 6 . -

O b b l l ^ u l o i l l 1 i 1 1 
Ferrovia Meridionali ex coop,. . . 311.— Hll.— 309.'/, 311— 3U.— 314.- , 305.— 311.— 

295.— 294.— 2114.— 295.— 2 9 1 . - 294.—' 293.—' 391.— 
Fondiaria Banca Nazionale 4 o/o . 494.— 494.— 4a,S.— 494.— 494.— 492.—' 491.—l 4 6 2 , -

• • • < ' / , - 494.— 494.— 493.— 494.— 494.— 491,— 4 9 8 . - 493.— 
• 6 I/o Banco di Napcb . 160.—; 460 466.— 460.— 46a— 40O.—; 460,— 4 6 0 . -

far. Udino-Pont , . . , . 470.-r- 470.— 456,— 4 7 0 . - 470.— 470.—' 470.— 470.— 
Fondo Coiaa Riip, Milano 5 % . 509.— 609,— 609,— 6U9.— 500,— 609.— 603.— 608.— 
Prealito Provbola di 0dln* . . . . 10«,—' loa.— 102 . - 102.— 102,— 102.— l o d ­ 102.— 

Axionl 1 
Bonoa Naaionale 1200,— U S O . - 1150.— 1180.— 1240.- Ì 3 7 S . - ino.— USO.— 

11*.— 
116.— 

112.- 1 1 2 . -
116.— 116 . -

Ila.— 
115.— 

112.— 
116.— 

112.— 
1 1 6 , -

112— 
U 5 . -

11*.— 
116.— 

112.- 1 1 2 . -
116.— 116 . -

Ila.— 
115.— 

112.— 
116.— 

112.— 
1 1 6 , -

112— 
U 5 . - 1 1 6 , -

• Coopeiatira Udlness . . . . 8 3 . - 38.— 3 3 . - 33.— 3 3 . - 8 8 . - 33 1 SS.— 
1100.— 1100 . - llOfl.— 1100.— uoo.-. 1100.— UOO.— 1100.— 
359.— 268.— • 3 5 9 . - 260.— 261.— 360.— 259.— 269.— 

Sceìetà Tram'wìa dt Udiiie 80.— 8 0 . - 80.— 80.— 8 0 . - 80.— 80,— 80,— 
*• ferrovie Meridionali ex coup. 641.— 630.— «36.— 637.— 6 3 5 . - 636.— 636.— 635.— 
• « Mediterranee. . . S15.— sor - 607.— 607.— 505.— 607,— 506.— 606.— 

Cambi e vn lute 
I l i ,— l i 1 . - IH.— 111.'/. 111.'/, 111,'/, 1 1 3 . - 112.'/" 
187,— 134.'/,t 1 3 7 . - 137.'/, 138.15 1 8 8 . - l?8,'/,l 189.15 
28.00 

221.>/, 
28,18 

223.--
28.33, 23.40 

Austria a B a n o o n o t o . . . . • 
28.00 

221.>/, 232,-1 322.-1 222.—' 2 2 3 . -
28,18 

223.-- 224.— 334.'/, 
23.80, «2.56 29.0:1 22.08 23.10, 29.16 22.20 ìiM 

224.— 334.'/, 
23.80, «2.56 

Ultliail «ll«p«eel 1 Chiwara Parigi su coopcea , , . , 84,55 84.15 84.25 8 4 . - 88,65 83,40 83,37| 83.— 
Id, Bonlevards, ora 11 Vi p o n . , . —.— —.— —,— —•— — —.— 
X<«dfnaa dsiiole \ 

iiire dei campioni dell'arie, dell'industria 
e del CDinmercio fianoeso e presentare 
uno schizzo generale dei costumi e delle 
abitudini dello diverse Prcvinoie della 
Francia. 

Il Circolo milit'ire ha deolso di offrire 
un banchetto agli afìì(!Ìa,li russi dopo la 
rappresentazione di gala all'Opera. Il 
banchetto sarà di 500 coperti. 

Il Figaro pi-opoue che nella Galle­
ria, degli spece/ii a VurSiille», ove aj!-
punto Bugiiìltao l fu proolxmato im-
peruiore di Grerioaniu, venga otferio un 
puno/i d'onore. 

L'Austria si avvicinerà alla Rus'-
sia? — Un grave artìcolo del 
« Berliner Tageblatt ». 
Il Berlinsr Tageblatt danunoia la 

meno attivissime della Russia presso la 
Corte imstriaca. La Buse la proporrebbe 
di riconoscere nflìcialments l'annessione 
della Bo.̂ nia e dell'Erzegovlua daparto 
dell'Austria. 

Questa, in cambio dovrebbe conce­
dere alla Russia una tarilfa doganale 
P"! grani, simile a quella già ouNOussa 
dall'Austria alla Seibia. 

A questa ìmpoitantissìma notizia, il | 
Berliner Tageblatt aggiunge, iu tono j 
molto ufficioso, che se l'Austria tende.ise | 
a ruvvicinarsi alla Russia, diminui­
rebbe per la .Germania la neiisasiià di 
sture oòll'aVmi in mano per protijggere 
gli interessi balcanici .dell'AustriarUu-

mmm i DISPACCI 
DEL MATTINO 

Frutti del protezionismo 
È venuta alla luce la stati­

stica ufficiale del commercio 
IVancese negli otto primi mesi 
di quest'anDO. 

Il totale delle esportazioni è 
inferiore di 83 milioni a quello 
del periodo corrispondente del 
/iS92. 
Sciopero completo a Pas-de-Calais 

Parigi i8 — Oggi lo scio­
pero dèi minatori del bacino 
carbonifero di Pas-de-Caìais si 
fece completo, 

È pure scoppiato' uno scio­
pero parziale nel bacino del 
Nord. 

Lens iS — In seguito allo 
sciopero dei minatori, le truppe 
della seconda divisione furono 
dislocate in vari punti del ba­
cino carbonifero di Pas de Ca-
laìs. 

Premiati Stabilimenti del Pibreno 

Rappresentante in Udine e 
Provincia il signor BiWrpiaxo 
d Orlandi di €ivldaie, con 
recapito in Udine al negc/Ao 
del signor Paolo-Gaspardis In Mer-
catovecchio. 

Pres.so la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dette carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

Collegio Convitto Paterno 
UDINE 

La direzioue avverte che il 
Convitto sì riapri col 15 ago­
sto u. s. per comodità di quelle 
famiglie i cui figli avessero da 
sostenére ael prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione 
0 d'a;rnmissionè presso le locali 
scuole Tecniche o Ginnasiali. 

Iscrizioni dalle ore '.* alle 12 
ant. e dalle ore 2 alle 4 pom. 
di tutti i giorni non festivi. 

STABILIMENTO BàOOLOGlOO 
GIUSEPPE VINCI 

(sia tlarlo ilatoiigioi) 

N O T I ! i l G I t S C O L E i 
Notizie delle campagne. 

Ecco II sunto dello informazioni giunto 
al ministero di agricoltura intoruo alle 
condizioni delle campagne nella prima 
decade di settembre: 

Le oondiisioni generali della campa­
gna sono abbaatansa buone al centro 
e al mezzodì d'Italia, dove la siccità 
ritarda la maturazione e lo sviluppo 
della uva, e danneggia ì prati. 

La ven(lommìa è cominciata iu quasi 
tutti i luoghi più bassi delle provinoie 
centrali e meridionali, e in qualche lo­
calità della valle del Po, 

Il raccolto del grano turco è dapper­
tutto buono ed abbondante. 

Si laaao generalmente 1 lavori alla 
terra per la semina dei cereali e si dtiei-
dera la pioggia in molti luoghi e spe-
oialmente in Piemonte, in Lombardia e 
in gran parte del Veneto. 

Corriere commerciale 
Milano, i8 settembre. 

L'esordire della nnova settimana non 
modificò iittatto la situazione; nemmeno 
oggi le domande non apparvero pili 
sene e piil attive. 

Pochi attiri vennero quindi definiti 
e sono rappresentati digli incontri so-
liti di giornata in piccoli lotti di greggis 
per filatoio e balle isolate di lavorali. 

I nostri compratori non si stancano 
di'far sentire (Ielle basse offurte, diffi­
cilmente prese in considerazione, per 
quanto! detentori iu questi ultimi tempi 
si sieqo dimostrati di maggior arrende-
volezzi. 

L'aggio dell'oro che oontinua nel suo 
movimento ascensionale, sorpassando 
oggi il 12 0|0, non ha ancora la facolià 
di aottotere l'Inerzia del oonanmo estero, 
pel quale detto aggio è sinonimo di ri-
oasso, (Il Sole) 

IN CASSANO MAGNAGO SUP.» 
j ( (ai t l lMraev) 
I XXVII ai'no 4'ewroiiio -
1 Gli splendidi risaltati ottenuti quest'anno 
I dalle mie sementi celluliiri d'ogni qualità, 
I ini dispensano dal fare speciali ruccomanda-
I zioni per ottenere l'appoggio dei Signori 
J Coltivatori per Ja C^mpasm del lS9i, per 
. la quale apro da oggi lu sottosonzioiii alle 
j seguenti qualità e prezzi. 
i 1. Giallo Puro. • 
I 2. Reiocrocinto Gassano-Millàs. 
I 3. Bianco Puro. 
I 4. Incrocialo Uianco-Cjibllc col Bianco 
I Giapponese di primo incrocio. 
j Prezzi: L. 15 per ogni 100 Celllule d'o-
' gei qualità. 
I L. li per ogni oncia di some Giallo e 
I Bianco, grammi 30. 
! L. 14 per ogni oncia di seme Incrociato 
' Bianco-Giallo, grammi 28. 
I Anticipo di L, 2, all'atto della BoUoacri-
. zioDC, per cadun'oncia. 
I Si ticcordano aconti speciali por le grosse 
' partite e per io sottoscrizioni pnssateini a-

vanti il 15 agosto per le Cellule, ed il 15 
settembre per le sementi cellulari sgranate, 

I Ibernazione gratuita 
' Ui permetto di ricbittmaro l'attenzione dei 

bachicultori .sulla mh Confezione Speciale 
delle Sementi Incrociato, cbe aucbe que­
st'anno diedero ottimi risultati in modo da 
soddisfare pienamente i Coltivatori od na­
che i Filendieri, che dicbìariirono essere i 
miei incroci i meglio riesciti e di miiggior 
rendita. 

Per evitare poi malo arti ed equivoci, 
chi vuole Seme-Lhcbi di vera mia marca e 
produzione, e pregato di esiger.) cbe i tc-
laini siane ben chiusi e muniti del mio 
timbro. 

Oiuseppe Vinci 
Per sottoscrizioni rivolg'irsi in UDINB! 

ai signor ' V i n c e n z o Me^ri'Ki. 

Antonio Angeli, gerente responsabile 

Deposito Generale per l 'Italia 

ìmmm UMÌÌM 
DI 

KOSTREIlflTZ 
presto R0HIT3CH (Stirln) ' 

Questa acqua cura radical­
mente le dispepsie in generale 
e le dispepsie in particolare, 
morbi epatici, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottósa, nel dia­
bete, ecc. ' ' 

A tavola ò l'aòqiia per ec­
cellenza per il suo gusto squi­
sito. Numerosi certificati di e-
minenti chimici d'Italia, fra cui 
riilustn." senatore ipvoLSemmola'' 
ed i dottori Culaccio, Sgobbo, ' 
Boeri, De Dominicis pro'fessoire 
nell'Università di Napoli, Beale, 
Fabiani, ecc., e dell'estero, at­
testano tali qualità terapeutiche. 

Vendesi presso i sottoscritti 
in casse da 25 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Oorta 

Collegio Maschile Provinéiàle 

per tutte le scuole Glementari e secon­
dane. Vasto e sano locale, cori:ili, pa­
lestra, bagui, chiesa — cure igieniche 
— passeggiate quotidiana — tratta­
mento di famiglia — insegnamentigra-
tuiti: Scuole elementari, religione e mo­
rale, francese, declamazioue, canto corale, 
lavoro manuale, giunastiou, esercizi mi­
litari, tiro a segno, scherma, nuoto, 
d-anza. 

Retta L. 600. Fosti gratuiti e semi­
gratuiti. 

Si spedisce programma. 

Deposito pianoforti ed harmonlum 
MERCATOVECCHIO 

oon ingresso vicolo Pulesl n. 3 
UDINE 

ven(\ita, nolo, riparazioni a aoooidature 

Acqua di Petanz 
oiirboiiica, litica, 

gaiKdsn, aatlepidemlca 

molto superiore alle Vichy 
e Qiisshiìbler 

eocellenilssima acqua da tavola 
CERTIFICATI 

Baccelli, De Giovanni, Tetl, Saglione, 
Lapponi, Qulriou, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Delptti, Murzuttini, Pen­
nato, ed altri illustri. 
TTnico conceasionario per tutta l'Italia 

A. V . U A U I t O - I D d I n e - S U ' 

burbio Villalta, Villa Mangllli. 
Si vende nelle Farmaoia a Drogherie. 

SARTORIA. E PELLICCERIA J 

PIETUO MARCHESI succ. BAEBAHO ^ 
Udine • Morcatoveaohio N. 2, di flanoo al «Caffè Nuovo» - Udine 

Liquidazione 
dì tutta la merce estiva 

a prezzo di costo 
Stoffe e^estiti fatti \ 



I L F R I U L I 

Le inseriEionì i)ei" Il Mriuli sì rieeTono esclusivamente presso l'Amministrazione, del Giornale in Udine 

Ulta n/iionìa loHa e tonte è degna aoroaa 
della bellezza 

LB barbi ed isai^slfi aggìùhgmo'atFuoM 
aspetto di belietzai di forzà'fidi sefAiii' 

C^X^àiiÀ CHININA lAKSONE 
è dotala'.(Ilrfi;agi<a'ilza deliziósa, ifnp,e4t8<:e imioWdlÀtaàiieiitlé'lai òà'dù'tà''dè'i oa^MIt 
e,doil.i barj)a'|non solo, ,iqa ne agevola lo svilnjjpo'j iifon'dihdo'lotb'foi'à'à b'mòtJ 
bidoWa. ~ 'Fa Boqmparira la fp.rfora ed asaioura alla giovinezza nna Inaaureg-
gràiàW''oipigffi'tìàmafillo alla pj'ù .tarda vecchiaia. 

si vèntfe in'fia1ê (!f|lBC0Ìi8) 'da'iire'^^e'lÌO — In batliglle'dauit litro-oiroa lire 8.60 
Alle spedizioni per paccoipostale aggiungere ceni. 80, 

Depositò'^éjierala: ilìngélw In1i)g;bne e G. via Torino,'isl,llilli>aa 
8'di tuijti'i BamlochiérJ, Pi;ofumieri e Farmacisti, , 

A Miiiiàgo da'SKvirf Bòrahgji", farmacìita 
A Pprdenonò dti- Gingeppe Tamui, negoziante 
A.Swlinibergo |da,Ej Q5'taijdi|e^Frat. Larj'so 
A Tolméko da Cliiussi, farmacista. 

A Uiline da Enriiìo Masoî , ,chincagl|ere'. 
> Fratelli Pelrozsi, parrucchieri 
> VisrictMèi) Mitrisini; drighieiie 
> Angelo' Ftbria, faitfttòista 

VERA TE(.A iLL'ARlléA: 

M l É u n ó - Farmaoia' ANTON(Ó TÈNCA, suooessora a Galleani • M i l a n o 
! con laboratorio ohitnioo, via Spadarl, 15 

Presentiamo questo'preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga seria^d*anni 
di prora, avendone ottenuto un pieno successo, nonché (e (odi più sincere orai)(}a« 4 stato 
adoperato, .od una diffusissima vendita in Europa' ed In'AmeKca; Acconsentita' la vehdita 
dal Con îgH? guperìpre di sanità. , , •uÀì.k 

Esso non dnye oster confuso ,09» altro specialità'chV p'ortanóUo STESSO NOME 
che sonò INEFFICACI, • Messo' dannose, 11 nostro,prepi(rato è>Hn Oleoateorsto disteso su 
tela che cont'iene i prìnclpii dell 'urnièn niontaUyi,^ piMa i^alifa délre'iil^i, conolciuia 
fino dalla piii lamota ai^ùchita, , ,, ' 

Fu noètro'scopo di trovare'il moifo di avere la nostrajtela nella qualq non siano 
alterati i principi! attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti .û gd 
• p e e l a l e ed Un a|>l|>ll>>Mta*'dl'> u v s t p a C S O I U ^ I T » In ì reua lo rura]>rle,t,jt 

«ERBERAllitì, La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA' M imit'à'ta' élif(àteen"ll- Col "VI 
VELEISO conosciuto per la sua axione corrosiva, e^^tósta deVe easfre rifltitalU) ridhifedbndb 

anella che porta le nostra vero marche di fabbi'ica, ovvero qdS'Jà ini^iaia dirstliiiaenté 
alla'nWafMyaciaj'che è timbràtff in oro. ^ ' 

iBBomereTOli sono Jo gànrigioni ottenute in mótie ' malattie, cóme lo aiiesisaa i 
n n i n e r a i i t eer . t lOent l o h e poscusdlama'." In tutti ì dolori, in gederàle, ed 
paMiEfWn'^if Wlnttà^liit;.né!<>%i»idlÀtl«ml d ' o e n l p a r t e nerc'oì'po la BWÌÌ. 

~ ' d o l o r i , r e n a l i da eo i rea ncfrUIA'til, nell« n i a r i s i a n e è jpn^«i5.a9iQy,a,jiei 
l a t t l e d i u l o r o , ' nelle leinóbrree^, 
a lenirai 'jlilrairl d'ai'éHriiftitaìti lii'ranloa, da « o t t a : risolve la calIò^Ma, gif indn-

néir abltassaméltàitD d 'utérW, e ' éc Serve 
la callosità, gì ._.. 
maUttie chifurgichi!, rimcnti da cicatrici, ^4d[ha inoltre molte altre utili applicazioni péV 

e specialmente pei calti. 
Costa lire tO,S(» al metro — Lire ii$0 al mezzo' metro, 

Lire i,»i» la scheda, franca a domicilio, , 
t i t l v e n d l t a r l I In U d i n e , Fnbris Angelo', F.'Coniélli, L Bifttìoji, FaMlicià alla 

Sirena e Filippuzzi-Girolaml j e n r l x l a , Farmacia C, Zanetti, Farmacia Po'itonl ,• Tvie'àté; 
Farmacìa C. Zanetti, G^SerravaUij Kara , Farliiàcia N. AiwKovich ; l ' r è W o i ,Giii[ipoiji 
Carlo,,Frizii, C. É Santopu VepBxta, Botner j Q r a a , Grablovit» j ^ ( n m c , Ri PVodalm, 
JaohBlfWì jHHIa^'o, fflSilinfaJilo C, Erb», ria Marsala, N. 3, e sua siléotitsaìe, Gal­
lerìa VftfcVtó ' EmlÌ!io«l*f N. 78, .'Cala' A, Manzoni e conjp,, via Sala, N, 18' ; Bpm!», via 
PI te, N, 9ii, e in tutte le prinoipMi Farmacie del Regno, 

Giiitìf 
Ufficio di eolloeamento^ 

Enrico Giuliani e Vittorio LÓAar'duzzl 
Udine - Via Daniele Manin N. 7 - UdiW 

C e r e a a l r a c a z s o apprendista per 

Stfia Privativi'in 
u^gdiio mànìfaAuH. 

tiedeééttìteal'una' Ré^i 
citta a condiiioni favorevoli. 

n ' a f ia t ta r i i i per uso caffé, locali in un 
buonissimo paese t(li commercio nell'lllinco. 
Prezzi da convehtrsi., 

e i ó v a u o d'anni' 28 cerea occuparsi 
in negozio pizzicagnolo, 

t j c r c a s i ara' f a rmao l s t a^ che sia 
laureato per condurre una farmacia in' pro­
vincia. Buone offerte. 

Ccr isas l operaio che sappia lavorare 
a! 'iorciiw pfesire d'óttoie eli argenterie. ^ 

« l l g n ^ r l n a tiene disponibile presente­
mente bello catadré ammobigliato pon infereSso 
libero; darebbe anche pensiono. 

C e r e a » ! una'.Citera da 28 a'32' cordo 
di secónda mano'. 

C^'reasl ragazza praticaUte per negozio 
chincaglie. 

«Ìo-vhn<^' trentenne cerca occuf'arsr 
come scrivante presso ulflcio avvocato' o no­
taio; miti pretese. 

I m p i e g h i ' v a r i proònranài tosto o-' 
vunquo. 

Slgnor lmai di buona f.imiglia deside­
rerebbe occuparsi, presso distinta famiglie 
come damigella di compagnifi ., 

Da e « W 4 ' i u i l ' tiéghm ^ ì tógnolo 
bedéjaVv.'atif nel'ccùtro della citila eo^fli-
zioni favor l̂lpli.̂  , , n ' 

Ù a v e n d e r s i diverse casette, in di-
véSiVhnti'della città da L '̂ 8000'- 6Ó00T' 
BOOO - 4000 - 3000 - 2000 -1500; prczz)! dà' 
cobvenirsi. , , 

W», ,Tfi}i|der«l ,un hitonissitno pianoforte 
a -cof̂ a per per̂ '̂ li're 150. , ^ 

'D^afllKa'ì-'si'eabiere'ammotiigìiStÀitftutti 
i punti della città," prezzi da convenirli! ' 

iiMktìtith «Ms'pAdl'tìllti :'R^^^>'elbn'' 
tanti;., Viagifii 
zinieri, DireltoH 
ni|ri, Coniab li, ^ 
cainpagiial ecc\ S'erie'r^fer^nze 

Chiavane ventenne, c,OH' licepza> d'Isti,' 
tnto tecnico e,con dipl9iiqa,,di p'?rita,.certe 
ài (wcaparsi presso .unii ditta' commerciale 
peV là téiìltil'ra'dl registri e córrispòiHofazcV 
miti pretese. 

_ lÌUioe<l*l«>sl in pfb^ncia itógozia"pìz-
zicagno^p ben^ avviato a'condizioni da,con­
venirsi. , 

I,ao(iU,"d,anpartamenti diversi in ognii 
punti) delia citì|L; 

^IgncÀi-a' éiplrtà' in' lavdri' éd'addàindAtt)' 
casa, cerca occuparsi presso distinta famigHài 
Ottime referenze. 

Da v e n d e r » ! , musica sacrj ê profana, 
— s^lmi, inni, mot&ti, canzoncine,' "• 

pere complete, cori, arie romaoM ;, off 
chestra, qdiiiteftii'e'sé. ecti.,"a pfeiil"co 
meòtissimi. 

é Ji'i[oii~imt)r'r~ 

Ofandioso ^decesso 

BOCCETTE 
piioMir mimm 

BITTA BREVETTATA 

Bonciaìii e 0." - Napoli 
concorrenli 'ad onorare l'industria 

italiana alld g!*eìnda NTòsfra di Glii-
oago (America). 

,, ,LEÌ loro estrema, eleganza i squisiti 0 variati profami che desse contengo rendono 
questo afticolo il VADEMECUM di iatte Je «gaoro a signorino. 
, _ _ ^Qàâ ĉ e goccia soltanto basta a profumare l'appartamento, l'acqua del bagno 0 
piì̂ ifiĉ  l'8^)i oòprotta. E perciò il SPfitfo articolo è.esssnziamentoascessarioooU'avvi-
clhai'si déllsf,stagione estiva sempre fuî ^miziata da epidemìa ed altro, 
^ tjL'è ôstî e tanto rinomate boc^ t̂iftp âi spediscono in eleganti scatole a fantaBia 

a'chiunque no fa richiesta inviando cartolina v((*li«i"4'flg Dltrn SihWàhi'e C." Menili' 
Per facilitare la sdelta dèi profami abbiBffiiV'iA'̂ ii'éò in'vÌ!ndit'i''viil'iO' ^uddèzzo'd'' 

Beatolo, quali no'., contengono. 8(i,l«,-i20,' BlO, -40,'O '51) BOCMMO, vi' irdBÓ poi pét i rlvofi-
diforl, {loU«;oleganti<BÌme(iB(Jafole imebaào conl'nientl'ioa itotióetto,'dette'aeatoie sonò' 
erHsticamente chioso, ooslohé ogni' rivenditore vii' esirotld l'ul' bàhCo di r'ehdltii pòi^è ' 
coperte ids' cristallo e con <l*4aBcriiiion& iu' ore indicante 1* artiéolb mê lesinlo. Prezzò' pèrv 
le scatolai di àj 10,'20,'B0t>'4Oio'50'booestts prOrodil'flHssiibi'adBOrtiti di U 0,S0, 100-
2.00, 2.80,'8.50,114.26'tatte ittialegantl'licatolo e frMcbi'd'o^bi Bpé̂ i'. ,- ' 

I . £7acbogUo)izs /stia si .noifm ĴurtiCoIO, sia in Ifslia olie all' Estero ei ha inàDU! ' 
ad offrire'ontbrt'e ribasso «ai'signori'tiv^nditori. Difatti 1000 boccottotì spediscono con­
tro .qraglî '/di >L.!. 70i ed jb elegadtiuideatole a fantsBii per 100 boccette L. 8, franchi di spese. 

Le no atreiibiiccettei'iroranSi'in> vehdita press» t'jttì'i principali profumieri, ptr-
. racobieri,itabaooaiì<chinoa l̂ilérî 'droghiérij.ecc. 

Corcaosì abili e aeri rappreBmiant o depositari in ogni regione, sia la Italia ohe 
all'Estero. 

Jl. WoW^^TW «••ifiiiiiiiii B'A'L 

Gratis 

II 

spc'disce''a chiunque^ne faccia richiesta il metodo in­
fallibile* por avere nna vincita ài lotto, ogni 4 setti­
mane,' di ambo, terno 0 quaterna, col'gii'adàgnó cèrto ' 

it-di lire 3 ah'gibrno,'ntftorlKznlniIo e b l u i i q u e nuai a v e s ' e i a v l n -
'\ e l t a ' n e l l e q u a t t r o s e t t l ' l uano d i Hmcut l r in l 'n> tìi^E«A»dlfclla 
FpnbtlWloa «'tiftn^^'" ^ . ^ ' • . . . . ^ . 
L l̂ d̂n si tratta di'Cabale né niebte di simile, ma un metodo.semplicissimo 
j . basstp^ sulle cqmbinazi'qni del giuoco, 
jè; iVi^te d.esidcro avanti, solamente alla prima vincita pretendo il 10 0|0 

sul guadagno netto. 
Inviare 'solò, per spesa postale, in cartolina-vaglia 0 francobolli, lire una : 

Simqn.ti, Via Pietrapiana 39 — Firenze. 

f 

B»r«»vii»t»' e P»-»c«li'r«'l« ••in9Biit»)-'nit» t ix i j i l t t i r i i l l i ' 
Hm. 

fi' 
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VOici'lfe DIGÈRlk BENE !t R. Sorg'̂ nte Angelica 

MOPEBA MiWBRA' 
U regina dee acque da tavola 

G A Z O S A ALCALINA 

Col 1° giugno sono' poste iu vendita 
le bottiglie da litio e mezzo litro d'Aoqua 
di Nooet'a.e'ciA per maggior comoditi 
del pnbblioo'. Lerbottiglie delj,'attaals 
tipo (bordolese) cesseranno ù' èssere i» 
vendita colla line unno corrente. 

CONCKSSIONARIO 

MifanO'-IJ'elice IINIerl-Milano 

« ) fÌ3 

mmm siABILHENTÓ A MOTRICE IMADLIGA I 
Ui^é u è 01̂ 0 s È&U legio - Còmici ed Ornati in carta pesta dorati in fìsio;- Het r l eli "bosso snodati ed ÌKasta*^ 

Ptttuma Cilardlao X. t.9 

T f ' P A P f i ' à P I à ^' servizio delia Deputazione Provinciale e dell''Intendenza di Pinaniza di Udine; 
I I A V I I I I Ì I I y i r Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genél:"e di lavori. 

v i a della Véotettur» IV. 6 . 

fi A n i B A l ' I1«fct.mi ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e, della Gassa 
I Ì A M I ì l l i . b ' n l ^ ' ' ^^ Rispàróiitf di Iliìne — De;iiosito carte, stampe, registri,, oggetti di'cancelleria 
un -M M, VUMÀMAMMJ Q ^J disegno — Specchî  quadri ed oleografie — Deposito'stampati" per Arnmi-

riiswazióni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, O'peilé Pi'è; edc. 
Tla inercatoTecchlo ti T la Vavoar HT. a<l. 

irìTliliKiiirii 
•Ut W 

Vdine 189S — Ti|i, ìlacoo Bu^BSi» 


